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Anno IX. N. 26 Udine, Mercòledì-Giòvedì 3-4 Febbraio 1886 
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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
81 pubblloa tutti! giorni traunt 

l feStiVi. - I ma.ilosorittl non •l 
relt!tuisoono. - L8tteré e 'pies:hl 
non a11'.rMloatl ai re_apingono. 

Le associazioni e le inserzioni ai ricevono Of!!Jllillivamente all' ufll.oio del giornale, in via Gorghii n. 28, Udine. 

. n monnmonto a Nanoloono III 
presenti e Muri, i quali imparerebbero, Oh sarebbe ben terribile il memento che accidentali, nellè sòstitnr.iali tùai. Si ri-
se non altro, tt conoscere quanto siano l' imagine dei terr.o. Napoleone intimerebbe correrit alia persecur.ione; ma la persecu­
caduche le grunder.ze della terra; quale ai nemici della Ohiesa. Il potente impera- zio ne che fa 'i martiri, prepara· il trionf­
sia il fine che attendo i nemici di Dio e tora è scomp~rso, ma la Ohiesa, ma il :dei perseguitàti. I. polacchi resteranno 
della sua Ohiesa; quanto l'uomo posslt Papa stanno! Stanno ancor forti, veneràti polacchi, sebbene si tròvlno. tra due pero 

I radicali sono su tutte le fhri'o yler quel confidare .ne !In gratitudin~ dei popoli; e temuti; assorgono sempre con vigore secutori, e. verrà il ~iorno in cui la nobile 
disgraziato monumento !l Napoleone III! quant9 infine .sia f;lcile Cltdere dal colmo giovanile alla lotta ed al trionfo. · stirpe dei Iagellòni 'St\;prà far muro del suo 
Il Secolo continua . pubbli,Qal'é pro~este. "'dèlla 'il oria nella polvar!l dell'umiliazione La democrazia poi non dovrebbe opporsi 'petto, perchè lar bàrbaria del Nord non 
sopra. proteste della democrazHt ... :~ anomma, e dell" abbandono. all' ere1.ione del monumento; imperocchè , scenda come torrente 'a· guastare, ·più di 
perc~è il Jliù delle proteste ··non·· por- · Il .monumento a Napoleone . III sarebbe non oliende :manomamente i suoi principi: quello che è; la civiltà/ d'Europa: Bismarck.·. ;'f:i;:" 
tano firme. Il .Secolo ha. il gran merit(l' oggetto d'una salutarè meditazione pei ne- Si vuole opporre perchè Napoleone impedì si crede invincibile l non "ha ipaùr!t :della · 
di conoscere la debolezza. e le. paure del miei. della Ohtasa! l' occupazione'di Ròma

1 
perchè"soffocò ·ool Russia che ogni giorno più si fa ·~igante. 

governo. Se gridasse solo · nòo· sarebl:te ... Lo Scllltore Barzaghi rappres~ntò Napo~ colpo di stltto del 21 aicémbre la, repub~· ·Anche i Romani, si credettero· invtucibiliì . 
ascoltat<tf ma facendo g1·idare:cento e cento leone 'nel momento in cui nel 1859 eu• · biica, perchè divorziò dai principi demo"' e:ntmdimeno ·ii loro. impero'.fu••messo in 
~ocietà i _,governo si int.imòri1scfe 1owpiaée tra va in Milano. 'In ·.quell'epoca, nè la aratici~ Non è .caduto quèst' uomo~! -- pazr.i dai barbari. Qùaudo suona l'ora· se-

, l deàlden del SeMlo, g1orna o ;11 P l\1goffo, rivoluzione teneva 0 iuiaginava . tener· IJil.sciate quindi che un partito glorificl;li :gnata .dalla .provvidenza,. in· cui por restau-
U più' 'rettorico, il più stolido, 'il più sco n- .prigioniero il. PaJ>Il, . riè N~ o le. o ne poteva,'_ l' uomo che se offese la demoé.fa~ht, questa raro. una .parte della, unmnità corrotta si 
cio che si. pubblichi in Italia. Jj.a· demo- t · d' t è ·ù t · f. · · 1 e ttt'g · e d•lle loro 

Pensare nlla sconfitta di. èdaò, alla pri-l. noti po eva essere .ven 1ca a n pi . ern- a necassana a 1 razwn ... 
'crazia stess_!i ha. in dispi·ez.,zo il_Secolò, ed !:i 1 1 'b'l t ·' tn · t d' q· ·nto · s·edt' dt' nuov1' popolt' "ontr·o qttestt' che ' h y,ion. ·'··a. ne. l castell_o d.i ·w.n e msohe, t,t,·. · .. · l men e uu aggtorman e . I ua s1 . ; ·" · è per questo che. Siamo convintissimi C e d' ò ! d' · ' t' · d'Il · bd l ' s d d •d a·· non VI' · ••as1ho, alla morte dolor<J~a nel rom1\o. ven 1c · a IVlna gms Izla ·.e e s,u o e SI ucce ono comtl .on a " on .. , . 
le proteste di tutti i circoli repubblicani, Ohishelm'st l . . trappol~rie dellll. politica· nap<J!eonicà. è forza di una con·otta civiltà r.he ,basti per 
socmiisti,· mazziniani, obardankistl;· masso- Non i radicali, ma i c.attolio.i, se fossero l I democratici . hanno il . monumento di:· itiiPOillme il dilagamcntp. Gnaj per I'Eu-
nici ecc. occ: siano pàrti di C!tpi ameni, · 1· " 1 p o 1a se ""ll'rà intolleranti .e prepotenti, àvrebbero. più di.· Mentan1t; ed. ò, giusto che i moderati in- ..rop.a, o pr lll)t per . a, ruos , ·· ·P" . 
ai quali interessa tanto Napoleone III, o1mi altro, dirhto ad opporsi !ili' erezi.one,del ·,. nalzino.· il ·monumento a 'Napoleone III, ·lqai .sul.trouo degli Ozar.un verq e.~t:ande quant'io m'interesso· delle .ciabatte·di mio u 1 d' eonq 'st· tore [n quel g1' Jr potre be l• 

N ·monumento a Napoleone III. Ma 1 catto·: loro ·protettore e pa a In•l. Se i ·primi . m a ., ..,, ·' no . .. .. 
nonno. on .ci vuoi altro ·che ·H governo li ci dimenticano volentieri le a.ntiche of-, hanno davvero rispetto della libertà, do- Pru~$ia. pagar. car? ~i aver per q_ nanto è 
italiano per lasciarsi intimorire dai circoli t t d l I · f •nt · u 1 1 , s · · f'esa, confid·,no·'t'riter·m· ente in. Dio. han. no· vono lasciare· che il· modarat111oe éo_mpia s ~o. a e .. m r"~ t I 11erv~ a ,q e_,,~o ae-di Cilavegna e di cal'icalasino ,e cotnpta- w " 1 l h bb t t · pietà d'nn' 1itorto, compiangono ' nomò,·.·' un _dovere di gratitudine e di pietà verso c u, c e pure avre ~ro po ~ o per. !L se-ceri i! - Ohi poi non .. fosse per~ua~o della 1 !t 1 ' 11 b · che espiò nelle più tre. mende sventnm_· le l'uomo che ne fav.orl la renlh.zilzl_·onè dei com a vo. a rompere e .corna 11 a ar-stolidità maliziosa del 8ecoto si provi a fi lll bar' · · · 
mandargli qualche protest~ anal~ga,. fin- colpe gravi con cui t~acchiò' hùnaesistonza. progetti. Alla n fine poi· entana· non f11, Fw. . . . 

1 
. . . 

gendo c ho in Udine visi a un circ,JlQ dei S~rau11 antitesi pqi ci porge .il contrasto vendicata nel: 1870? Non è Roma capitale . l arse Bismac >: non si è espres;w ma1 
l l . · d · ·t' · 'd · .fl t' p_o·r nuusto lnonume'nto. _ ... , .· • d'Italia~...... . · .èori ta.rita 1èrocia come nella sim filippica, pe ro W1'11 e~. manq~a ~ranm, . ef ,,,q t ., " · t' ·· · 1 h' ·rl· ·· l' · · · è ai Orsi n i ecL ecc: Assicuro. 'io che il .· Clu lo vuole erigè1'~ · sono i modemti. Oh lasciate che si innalzi il monumento .a 'cgu r~ I: po iiCC 1. • sup . t!lguaggi? 

S' t t à 1 t t · E' · ·• t Qttet' moder•tt' che non flatarono .contro Napo.loone III,. foss'anco nell' istessa.p' iar.za . stato InCisivo, ,dittaton9, e, gl\lllSe ~erfino · eco o_ s amper. ·. a pro es a~ - . . n .,.a. s o " ' · · · d' · 1 · · · ·d b · 
· !t 1· · 1 h · b' tt '1 l' t'uter". et1to fr•neese _del ,1867,· che scon· · dove•siJ'rgll quello dei gat•ibaldini cad_uti a a .1mnacet,1lre t esp1·opr azwno .. .e~ em, • cm roue· c 1 gwroa o_.·c e com a e moso- ·' " · h · b'l' 1 h' · d' 11 · 
b'l t 'l t N· l III ~eos!'I'ono l' l'tlV!'SI'one gart'b•ldina.nello Stato Mentana!' Un monumento e l'altro inse- c a l no 1 t po ace 1 posste ono ne, a pro· l'ti 1 men e 1 · moriumen o a apo e. one. , 1

' " ' ' " • • d' p n· k · · a· 
non per un ide11Je qualsiasi, ma petchè è del Pontefièe, che giurarono mille volté '~nerqbbero con quali me~zi fu conseg1ìito vmcm t osen. tsmarc · gmnsa a . tre, 
infllndato alla cricca dei repubblicani fran- di voler rispettare la famòs1t convenzione 'ti possesso di Roma e se questo· possesso che tra tedeschi ·e. pohtcchi vi era un a-

. . . l' . l' l l 'fi che •sst'c' ltr' avo la lt'bertà·e t'ndipendenza del .,sia d' indi.scu.ti.bile leg' ittimità, rrnandoi m-. bisso. o perchò qn~sto !l bisso non lÌ è trà ce. si, 1 qUill non vog wno a cuna g on ca.' ~ ~ ·1··· .. ·-t·· · ..... , ·· ·1 'h' ·a· 'Il · G l' · • 
zwno cfel terr.o Napoleone, -:- Oh vorrei Pontefice e l'integrità dèl patrimonio di dicali lo volevano colla violenza e i m v- §.1 aus .nac,1 .. e l po ace l e a . a ~zm' .. 
un po' veùe_l·e; se invece de_•l butirroso De- S. Pietro. Ma furono i moderati cho àp· derati lo voller•l calpestnndo i trattati, l penst Btsmark, Non occorre che rtpro­
pretis vi fosse Bismarck per umt mezz'ora profittando delle sventure della ]'rancia e usufruendo delle altrui sventure, mancando ducmmo per intero il discorso del principe 

lt. t · d a· 'l della cnduttL di Napo_le. one, e dimenticando alla propria. fede; Oancelliere; il sunto che ne abbiamo dato 
so an o; vorrei ve ere, ICo,so 1 mollll' tt' ·t tt t' .. . d . di f e d po in uno dei passati numeri è più che suffi. 
mento non lo erigessero! Possibile che con ~a l e ra . a ,l, SI. azzar aronù. . ar o F. cierite a far conos_cere l'animo .. ' e gli in.wn-
tanti caràbinieri o·:guardie a sua: cjisposi- Sèdan, quanto avean giurato di pon fare -------"--~------ d' . B k ·l' h 
r.ione, il govémQ, ·'abbia tanta pauì"a di primt\ di SMttn .. Ed ora, ali~ nomo cui unenti di ismarc .. Snrà \t:Jeg lO c. e ri-
pochi matti da ft~r la figlira del pandolo 1. •. mancarono di parola .e di :fede, innalzano ·1, Polacchi Bismarck e. Windthorst P!oduciamo alcnni ".brani 'pr!npipali della 
Non sono entusiasta ~nè· ·ammiratore di il monumento f · nsposta dell'on. Wmdthorst. ' 
Napoleone III; sono contràrio allà mon~1- Napoleone .nr ·fii rivolur.ionari() per ~c- Eccoli: · · 
mentomanin., ·ma fra [le' tante 'IUediocr~tà ce\len7.a~ Egh fu uomo tenebroso o settano. Bismarck vuole qermanizzm·e le pro· " Oonstato anzitutto che adl!Sso noi siamo 
che si monumentano, fra le .tante bnc- Nei penetrali del. cuor ·suo, nella cònfi- vincie orientali delhi Prussia, vale a dire sulla difensiva .e.·diehiaro .. èhe. nod ci Ia­
conerie che si glorificano, Napoleone III danza ,dagli intimi favortva 'la spogliazione trasmutare in Prussiani i Polacchi. Diffi- scieremo sol'.prendore, .poidhè' vigiliamo co~ 
ha più diritto di qual cnn altro · ad del S. Padre, ma l' itnpediva, per rispetto cile impresa anzi impossibile: Non hm· stantemente. ' 
.esser posto in .. pi!l~za. - La vita ; del e timore dalla volontà della Francia ca t· ghezz:t di te~1po, non varietà di leggi "Noi ·non siamo fanciu\lì che sol'frono 
terr.o Bopaparte merita di essere meditata tolica e per)nte~esse ~·avern? l'appoggio. ginngerà mai a mutar la natura di un po- n pace gli scappellotti. del governo. 
ogui giorno, ogni ora, da tutti i demagoghi Ma quale fu la fine d1 quest uomo 1......... polo; potrà. essere modificata nelle parti " Il Cancelliere dell'imper<J' mi ha pro· 

A~DBlldlGO dBl CITTADINO ITALIANO 

ll Si[nor diVal~acifica 
RACOON~'O DI GIUSEPPE STRITAR 

Versione dallo sloveno di IVAN T11. 

l 

~~p~a tema di essere disturbato da quella 
t~r.ba di oziosi epicurei che, svernanuo in 
ci'iìtàr si sbrancano poi per la campagna e 

,.fanno ·venire a: nausea .ad un onesto gahn· 
tuo m o· anche i piì1 bei paesi. 

La dim.ora del signore si trovava nella 
parte. settentrionale di Val pacifica in una 
v alletta secondaria i monti di media altezza 
rivestiti di oscuri abeti gliela difendevano 
dal freddo soffio di settentrione, verso mez. 
zodl si godeva d'una magnifica .vista della 
valle principale i a' due lati poi crescevano 
folti boschi di faggi, carpini, betulle, pini 
che ai levavano di mezzo a' cespugli, ove 
g. l! augelletti tr.ovavano sic.ur_ o rifugio ed 
abbondante cibo. · 

La casa siedeva bellamente 'alle radici di 
un colle. Il signore l'aveva comprata da un 
agricoltore il q,uale ricco un .91, ma poi ag-

Belli sòno. i paesi r.on alte e dirupa1e · gravato • di· debtti, gliela aveva ceduta per. 
montagne, con puri laghi a con spumeg· una somma abbastanza ·discreta per amen-, 
gianti cascate ; la forma di !or bellezza si :due. Il nuovo padrone vi aveva lavorato 
spande a largo intorno ed attira ad essi. illto~no. non poco, ed .un po' aggiustando, 
num. erosa f.olla d'opulenti v. iaggiatorL .ljli, un po' .. riformando .M aveva .fatto una cosa. 
queste bellezze non poteva anelar .. supertio . pulita .. e decente che ·piaceva assai e testi il- .. 
il paese òve aveva· fissata la. sua dimora \l oav11 .de\ buon gusto del signore. Per mag­
sigbor di Val pacifica. Una v~lle non: tròppp. gior or)lamento ave.va questo piantato sul 
lar~a i di quà e di là col!ke ·colline messe aavanti. quattro. viti che crescendo copri­
a campicelli con a caval!iere graziosi gr•uppi vano b_ellamente gli alti muri. Siccome nel 
di tre o quattro cand,de casette ehe spiò ! pae;e non "i coltivavano le viti, quelle qual­
cavano dt mezzo agli alberi fruttiferi; per tm nnicho formavano il vanto del Higw,re, 
la v:<lle e~mpagna ben eolttvat<, ed !llll(Hil . if qu'ale ne a~ova una speciah'. ed assitltht 
pratt trr1gati da un hmptdo torrente: ecco l cura. !Dsse pot non gh et·ano tngrate, ma 
tutt0: li eornplesso pcwò aveva un cei'!.Ò 'i fruttificavano abuondanle.nente, e se vog!Uun 
che di cosl amaoile, attraente e caro c!t;e , nr<',lere al buon oignore, davano dell'uva 
doveva piacere. a chiunque, tanto piit ql · eccellente. Il vino che ne spremeva aveva 
signor di Valpadftca, il quale fuggendo lo , ,pet• lui npn poco . pregio, ne riempiva di 
strepito e la confusione della città era v<l· '1' bei fiaschi; e sigill,ando!i, li 'conservava per 
uuto a passare gli ultimi suoi anni in quel occasioni straorainarie. · 
tranquillo recesso. I vi pote.va .vi .vere in pacfl, Davanti alla casa egli s'aveva fatto un 

l. 

magnifico orto, chiuso diligentemente da ci])i, nè spaventa .va mai. alcu.no. .Perfino i\ 
un'alta e fitta siepe. Trascorreva per mezzo sbo grande e terribile gatto . Cara Mustafà 
ad esso un limpido ruscello che gorgogliando li lascia.va in pace, e gli aùgelletti W erano 
s'andava poi ad unire al torrente della a.vvezzatì ad esso per modo che non cura­
.valle. Vi cresceva verznra d~ogni fatta, e vano punto di fuggire al suò arrivo. 
fiori d'ogni stagione vi tìorivano ed olez- Il cortile di casa era pure tutto vita; il 
zavano finché volev11no, perchè l'avida mano re del luogo era Oocodino il gallo, ade­
dell'uomo loro non troncava la bre.ve ed gnoso a· superbo quanto mai, dinnanzi al 
innocente .vita. · quale dovevano tremare perfino il gatto ed 

i . •rutto poi all' intorno la càsa era messa i1 cane da guardia Perun, e. financo il si" 
a frutteto, ed al giungere della stagione gnore doveva cedergli.il posto se avveniva 
delle poma era una .vera delizia su per le che si scontrasse in lui.. . 
piante. Nessuno poteva andare superbo di Per dir tutto, aveva ancora il signore di 
cosl bAlle, grosse e saporite frutta; e n'a- Valpacifir,a delle belle armante -in•istalla, 
veva d'ogni qualita .. e delle più nobili che un generoso :cavallo ed un. alveare di api. 
egli pel primo aveva introdotto l! in paese. Una bella porzione .di boschi •che lo. circon­
Incredibile quasi era la cura che si pren- dayano erano suoi e sua era pure la cam· 
deva delle sue piante. Aveva continuamente pagna çhe si estendeva per la. yalle. Prima 
la mano intorno ad esse; ripuliva, .tagliava, che~- il signor~ vi .capìtasse1 ,la, vall~Ul.On 
sgombrava, talchè non un ramoséello ina- av111a .nome deter.mmQ.to,; eg,h !ie,llament~ 
ridito vi avresti trovato, non'un bruco sulle la' battez~ò coiamandola Valp!lcifica. Q.uesto 
foglie, non un verme •ascoso sotto la èor·' bello·· e il'. appropriato nome· si ·hid\cli ben 
teccia. Nel suo' laovoro' aveva chi gli pre- presto fra lll' gente, che anzi :dalla va!Ie 
stava· un non • lieve .aiuto. La siepe del suo nornò anche ·il ·,suo • possessore, e gli 
orto, i suoi alberi erQ.no··popolatì da un. vì- dicevano forse ignorandone· il vero nome, 
sì bili o d'uccelli i q,uali ben sapevano di no'n il. signore di <Villpacifìca,, c'Q me faretilo an­
avere nulla· a temere dd buon pactrone. elle no~ nel proseguir :di .questo· raccol\to, 
Bra questi un grande amatore della. natura, quantunque consci ~el suo vero nome. Spe• 
rli. ·tutto ciò eh e si muove e. crosce, lieto · ì·1aqio cii. e i nostri gentili lettori .e. le gra­
del!a sua vita.; ma sopratutto affezionati · ziose lettrici non leggeranno. perciò con 
gli erano gli uecelli. Ora che si, trovava in ·minor ·interesse e dil'ertimento questo nostro 
campagna uon aveva. più b1sogno di tener- racconto; Possano legger lo con quel piacere 
s~li chiu~i ·in gabbia con\e fnceva in città.: con cui noi lo scriviamo; possano porre nel 
il sùo ùrto era come· una gabbia imrnensa; Valpacifica tanta affezione quanta gliene 
in esso tutto era vita, ·tutto moto e ca11to. ponL•mo noi :. pos~ano .fedelmente accorn~a­
In primavera si divertivaa raccogliere cigni gnat•lo nell~ .. liete e nella dQlorose Ol'e che 
nido che avesse trovato, e·lo' traspodava la s~ra çlella sua vita. gli 'lt!l apportate. 
nel suo orto e cosi moltiplicava a penòqta l 
famiglia. Perché poi nessuno lo abbando• (CQnlinua.) 
nassu prov.vedeva a tutti d'ogni sorta di 
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~· .. ~ 
. curata una gioia speciale assalendomi nel sosvetto il nostro amore e la nostra de- c Intanto siamo condotti già a questo ed uguaglia quella verifioata11i nei giorni t 

... d!Se<Jrso pronunziat6 or ora. Io non so vo~tono verso la ptttria. ' punto da dover proclamare ufficialmente nel del muggior iuthnil'e del oolom. ), 
donde derivi la ima ira; ma è certo cho Nui ntlompiamo. dunqus un do vero, e teèto dolla legge del bilunoio il dis:IVlluzo. LI\ stntistimt di s<1nità pubblica porta 
io non son uso a portare la coda del go- siamo sicuri dell'assenso dei nostri colle- « Ad una politica fintlnzìaritt che porttl negli albi da 60 n 70 casi di vt~ìuolo al 
Ver. no: Mi ha poscia dat. o .del Guelfo. Io ght' nell'E.p.I'scopato deponendo nelle TO"tr" simili risultati, dichittro di non poter ac· ·· d 1 · d · • " cordare il mio voto. » giorno quasi tutti seguiti a decesso. 
sono .aunoverese per nasc ta, ~er e uea- mani, signor Presidente, questa protesta t 1 popolazione, put· tuttaTia trllvaglìata 
zi(lne e per servigi prestati al mto Signore, rispettosa contro lo accuse immerilate che - La Giunta del bilancio negò la spesa dalle recenti sventure subito è oltremrydo 
cui .rimasi fèdelè. Di ciò mi Vìlnto. la dichiarn~t.ione miuisteriale ftl pesaro sul pel museo di Portogt·Utlro l'd approvò quella allarmata. 

" Io riterrei i polacchi per !!'ente senza clero di ]'rancia, por il museo di l~aveuna; R)IIMntò poi la 
t · d t' '1 d · h spesa per la conservazione dei mnnumeoti. . cara tere se essi illlen wassero 1 oven c é . Siamo con rispetto, signor Presidente, 

hanno verso la loro patrht, i loro genitori vostl'i umili e obbedienti snrvitori - Hicotti presenterà un progetto di log-
.e la loro fede. . +' ·J. ·H· t'PP. 0·.

1
,rd·. GUIBER. T ge, il quale stàbilisce che il t~mpo pass~tto 

E' d t 1 • · nel presidio di Massaua per la pensione 
· · ·" ··un sacro overe man enere e pro- Arcivescovo di Parigi sia calcolato pel primo bieunio, come dop· 
messe fatte dai ro di Prussia ai polacchi. + 1. M. Card. OAVllltOT pio, oltre al bteunio, aumentato di uu terzo. 
Invece il cancelliere li vuole sottoporre ad · Al'oivescovo di Lìoue lnoltro le malattie' incontrate per tìlMto 

, un trattamento eccezionale antlcostitu~io- + J. E'L: Card. DESPREZ del clima d'Africa siano consitlerate come 
naie. In tal mildo in ,Prussia vien meno la. ;, .. :Arcivescovo di Tolosll . provenienti da senizio .. 
sicurezza del diritto. ' · ·· 

" Io ~on liVI'ei 11Ullit in contrario, se il 26 u~~n~~0: 1886. 
governo 'imsse espulso gU agitato~i: ma 
le espulsioni ili mas~a ,sòno assolut~mente 
ingius~ificabili. . . . · ... ·.·. · .... •· 

• Per me è iudnbitato che le esptilsioni 
sono state ordinate per darè addosso al ca t­

. toiicismo. Si. viiol. ttitto proibire ai p'o'ieri 
.polacchi: . alle ragazze non è permesso di 

· pren4ere marito. (ilarità). 
" Ma il, cancelliere non riuscirà nel suo 

intento, poichè mi ò stato assicurato che 
le signore polacche sono amabilissime 
(G1·ande ilarttà). · . . 

" Qùando la maggioranza del Reichstag 
eseguiva il volere del governo, il cancel­
liere si mostrava molto a1ùa.bile col Reich­
stng, ed io era il beniàmino ; oggi sono 
caduto in disgrazia, perchè il Reichstag ha 
biasim.ato le espulsioni. 

"· Se il eancelliere non è contento del 
Reichstag lo· sciolga (Ri<'hter: « Benis• 
slmo l » - Riàhter: « lo gli ho espresso 

. tale· preghiera » )• . Ma se vuole andar a­
vanti con·questo Reichstng è necessario lo 
trf!.tti altrimenti •. (Richter « Più. deèente-
'm~rìte!,) , . 

· "Il': ca'rieelliere ha detto. che lo straniero 
prende nota . delle nostre divisioni. Noi 
silt.nio forti della' D OStra esistenza, del DO• 

. sho coraggio e del nost~o diritto,. il quale 
1 vincerà seuìa l'Austria e senza la Francia, 
ma· anche contro il cancelliere .. (Applausi 
frUfJOI'osi a SilliÌit1·a e al. O eritro; fischi 

, a Desil'a). '» ' ' 

Protesta 'dell' Episcopato francese 
· al l'residente della Repubblica 

contr<i la diehial'azione ministerlale del 16 genna~o 

•rogliamo dai giomali francesi il testo 
di questo importante documento,. riassunto 
nelle,nl)tizie pubblicate in questo gi6rnale 
lunedì ultimo. . .·. · · · 

Al sig. Presidente della' Rcpubqlica. 
. Sig~or Presl,dente 

La dichiarazione ministeriale letta il 16 
gennaio al Senato e alla Camera dei de. 
putati, e àflissa oggi in tntti i Comuni 
della l!'rancia fa pesare sul clero accuse 
gravissime. · 

Già, or sono alcune settimane, il mini• 
stro dell' istruV.ione e dei culti avea incri­
minato la condotta d.~l clero nelle elezioni. 
Quelle accuse rese generali e consacrate 

. <falla dichiarazione ministoriale, Ci impon­
gono di rompere il sileu~io. Serbandolò 
;Più a lungo accetteremmo le aècuse dirette 
·contro di noi. . . . 

· . Quello· che è vero si è che in Francia 
1 una minoranza anticristiana vorrebbe iden­
ti/iciue·i suoi odii religiosi col governo.; 
·ma è vero altresì càe il clero, fedèle nello 
difese della causà, sacra della religione; si 
industria sempre· meglio a separar la dalle 
passioni e dagli interessi della politica. 
No~ dvbbiamo ·entrar qui . nella discus­

sione dei particolari. Se alcuni ecclesiastici 
poterono nella lotta elettorale, dimenticare 
la misura • che il carattere e la natura 
del!€, loro fm\zloni' · doveva loro imporre, 
essi' formano· una rara eccezione. Nòn. si 
pòtrebbe; con • giustizia,·. riversare . la re­
sponsabilità d'atti isolati su tl\tto quanto 

. il 'clero; come il governo non può assu­
,' mere ht responsabilità degli. atti di tutti 
· . i suoi. agenti. ' ' 

· IL clero · nùn si dissimula la gravità 
della sitna~ione presente sotto il .rispetto 
religioso. Noi saremo, come i nostri Padri 
disposti a sopportare tntto, finchè non ci 
si domandi nulla che sht contrario alla 
nostra coscienza e al nostro onore. Noi 
non ~im.enticheremo la parola autorevole 

• . cl!,e Cl ncordava poco fa che la Chiesa 
· , non riprova per sè nessuna torma . di go: 

verno. Questa parola sarà sempre !a regola 
della nostra condo.tta . verso lo Stato, e noi 
uon possit~ino consentil·e a cho si metta in 

CAMERA DEl DEPÙTATI 
Seduta. del. l 

Si. riprende ·la· discussione del progetto di 
legge slllll\ perequazìone fondiaria. 
. TorJ?a.no in campo gli art. 381 "a9 e 40 

nmastl· m sospeso. 
Di questi articoli la commissione propone 

la soppr~ssione. 
Il Ministero propone invece di sostituire 

ad essi un unico articolo, così compilato : 
~ Nel caso che per par?oìali .infortuni non 

contemplati nella formazione dell'estimo ve· 
niHsero 11 ma11cnre i due terzi ulmeno del 

·prodotto ordinario del fondo, l'amminiatra­
zione delle finanze potrà accordare una mo· 
derazìone ·dell'imposta dell'anno.,. 

La Camera dopo breve discussione ap· 
prova l'art. proposto .dal Governo in ·oosti­
tuzione degli art. 38, 39 e 40. 

Si approv11no poscia i rimanenti articoli 
fino 11l 19 e si comunicano varie domande 
d'interrogazione. 

Seduta del 2 . 

HÌ riprende la discussione del progetto di 
perequazioue. Appr(Jvato con un'aggiunta 
l'art. 50 si passa all'art. 51 riguardante la 
im.Portantissima quistione dell'abolizione 
de1 decimi di guerra. 

L'articolo dice che il primo decimo verrà 
abolito il primo gennaio 188.6, il. secondo i t 
prilno luglio 1887, il terzo il primo _luglio 
1888. 

8i fanno proposte in vario sens~. 
Magliani (ministro delle finanze) dicbiara 

di accettare intem la responaab1lità dello 
sgravio come e quando viene propostò nel 
progetto. Soggiuuge che egli nulla nascose 
nella sua esposizione finanziaria, che fece 
nell'interesse delhi verità e del bene del 
pael(e. La prossima discussione dimostrerà la 
verità delle sue asserzioni. Su questo arti· 
colo, a nome del ministero, pone la que­
•tione di fiduci9. 

Minghetti dichiara che si arrese alla com· 
pleta · abolizione dopo le dichiarazioni del 
goYerno. 

· Respinge tutti gli emendamenti e propone 
il seguente ordine del giorno: 

·La Camera ritenendo che sarà provveduto 
alla deficienza delle entrate dello Stato de· 
rivaute dalla aboli1.ione del secondo e terzo 
decimo prima chò questa si compia, passa 
alla votazione dell'art. 51, ~ 

Si ritirano i vari emendamenti. 
Depretie accetta l'ordine del giorno della 

Commhsione che viene approvato. 
Viene· respinto l'emendamento Toscanelli. 

Infine si approva l'art. 61. 
Dèretis dichiara' di accettare le interro­

gazioni aununbate ieri eccetto quella di Pa­
aquali sulla politica giudiziaria seguita dal 
guardasigilli e cou6eguit11 dalla presidenza 
del consiglio. . 

Pasquàli risorvasi di convertirla in inter· 
pelltlnZI\ a momento più opportuno., 

Notizie diverse 
La .rolr.zìone. di Giulitti alla Giunta gene• 

rale del bilancio dice cbe il bilancio del 
1884-85 invece che un avuuzo di, eire!\ 4 
mihqni onme . aveva· annunziato lVIagliani, 

, present~ un disavanzo di 65 milioni. 
Per l'esercizio 1886 abbiamo un disavanzo 

confessato dal gQverno di 6() milioni, che si 
Ì'iquce be nei a 140 per gli IDeassi fatti nel• 
l'anno precedente, ma che oltrepassa i 65 
milioni aggiungendo il deficit suindicato, 

Per l'esercizio del 1888 il disavanzo nu­
menta per l'abolizione dei decimi e la ri· 
d uzione sul prezzo del sale. 

La conci usione testuale è la seguente : 
• Una similé politica finanziaria condur­

rebbe necessariamente ad un considerevole 
aggravamento delle imposte·ovvero ad una 
forzata sospensione dei lavori pubblici, cosa 
che nessun parlat;nento può Tolere, e alia 
riduzi'one su vast11 scala delle spese mili· 
tari. 

. rr ALI.A. 

Roma - Il MunÌ~ìpio di F,.ascati 
ha distribuito io forma solenne ottanta 
rubbie di terreni incolti fra lu. ·popolazione 
del Comune. · 

-Dopo una lunga detenzione ebhe princi­
pio ieri il famoso processo •lei cospiratori 
ohc1 nou tn~ncherà di destare.la più viva 
attenzione. Nel mese di novembre ultimo 
abbiamo dati diffusi particolari dei fatti 
che oggi ril•ssumiamo: 

Felice.~Aibani mihmese, Lodovico. conte 
Marini .romagnolo, Alfonso Bud"' di Pesaro, 
Antonio De'Martino ex furier·e del Vll"fan­
teria sono imputati di ·aver~ concertato e 
conohìuso tra .loro la distruzione dell'attuale 
formà d1 goverrio e di eccita1nento alla in­
surrezione .con le armi (art. 156, 158, 160 
codice penale). · 

Pietro Bàlcarii, Pietro Emiliani, Pietro 
Raveggi, Filippo Giuliauotti di complicità 
per avere scientemente aiutato od assiStito 
!jli autori nei fatti che haono prepl\l'atò, 
faoilitato e consumato il reato. 

Verso la fine di marzo del l835 furono 
sequeJtrati iu· varie. caserme manifesti ecci-
tanti alla ribellione. , · 

Fatta una perquisizione in ca~a del tipo· 
grafo Buda fu trovata una tipo6rafia clan­
destina e la forma· del mauife~to che gimva 
per le caserme, Inoltre si rì n vennero delle 
lettere provanti la sua corrispòudenza con 
Albani e Marini. Presso questi' si fecero 
pure perquisizioni e si rinvennero circolari 
con I e sigle A. H. U. e delle carte topogra­
ficbe di varie caserme. 

La perizia calligrafica stabilì che dette 
carte fossero opera del furiere De Martinò. 

, Albani è negativo, Marini amm,ette come 
sue le carte rinvenute però sostiene trattarsi 
dt se10plici mezzi di propaganda paoifioa, 
Do Martino confessa l'esecuzione delle carte 

.Jlorò nega lo ecopo criminoso; Buda con­
fessa la stKmpa dei manifesti ordìnatigii 
dal Muri n i, senza però lo scopo cui· vorreb. 
be l' accu~n fossero stati diramati. Anche 
gli altri sono confessi in parte smentendo 
fieramente l' incolpazione che è loro fatta, 
sostfD(·ndo che intendevano di diffondere le 
lorò idcd paeificamente. · 

Il Gnlli:~notti scultore onde sfuggir'e il 
lungo carcere preventivo si è' costil\uto solo 
d11 qualche giorno. . . . . 

Gl' imput>tti Albani o Jl.lnrini . uell' inter­
rogatorio di ieri confessarono che tendevano 
al rovescìam~nto della monarchia e dichia· 
rarono cbe assumevano quindi tutta le re­
sponslibilìtà. 

Gli altri imputati si mantennero negativi 
Di mezzo la folla partirono degli applausi 
ali~ depo~Jzion,i franche degli accusati. 

- Il Moniteur smentisce che sia . .,-.immi­
nente la pubblicazione di uua nuov~ enoi· 
clica del Papa sulla libertà di. stampa. 

Savona -li biglietto del lotto pre. 
se'ntato a Savona, col quale si sarebbe Tinta 
una quaterua per la somma d t 486,000 lira 
giuocato iu Acqui, fu dwhiarato falso. . 

Si annunda che l'autorità di Acqui ha 
iniziato un procedimento penale. 

Messi n n - La Corte d'Assise di 
Messina condannò a morte Carmelo Gallo, 
reo d'omicidio premeditato sopra, un bam· 
bino di cinque anni. · 

Quando il Gallo usci èlll tribuna!~,' la 
folla voleva ruass&erarlo; i c~rabiuieri lo 
salvarono· 11 stento. 

Padova. - Molti negozianti di Pa­
dova banno sollecitato la Camera •di ·com­
mercio di. quella città, 11 -voler mettersi a 
oapo di tutte le altre·C;tmere itali:me, ptr 
indnrt·e le nostre Amministrazioni .ferrovia­
rie a dotare le vett11re. passeggi eri dei se­
gnali d' .allarme e dei muoéanisrni. di sicu­
rezza da tempo già in uso ·nella Germunia, 
nella l!'rancia e ·uel Belgio, 

~-------------

ESTERO 

Ft>U.n<•ia 

Il vaiuolo nero f~ strage a Marsiglia. La 
mortalità giornaliera è. d11vvero spavAotoea 

- Il principe ereditario eli Portng>~llo 
che si disse essersr fidanzato con unti figlia. 
del principe imperiale di Gennanìa, è in­
vece àndato n Purigi per tidanxnrsi colla. 
figlia primogenitn ticl Coutè di P11rigi, la 
principessa Amelia.· 

·.....:· Telegraf .. no duPadgi éhe la O,>:ntuis· 
sione parlamentare d' inìziativu h11 deliba'~ 
rato ad unanimità di prend9re in coneide­
rnzione la prop6stÌ\: per la denuncia del 
Concordato per la sepat·aziono della Chìtlsa 
dalloStato, preseptatn dai deputati Miche· 

'!in. e Planteau. · 

- Monsignor Fava, Vescovo di Gre~oble, 
ha indirizzato una nuova lettera al Oour­
rier dt' Dauphiru!, nella quale spiega la 
sua ultima pastorale oh' è stat11 •d,ferita nl 
Consiglio di St~to. lllonsìgnor Fava dice 
ohe il prete non è un funzionario: infatti il 

· prete ·nori opera· nè in nome del governo, 
nè pel governo, ma agisce .ln nome della 
Chiesa e di Dìo, di cui è ministro, • 

11 olèro riceve il trattamento io compenso 
dei beni che la .rivoluzione gli ha tolti. 11 
Concordato ,prova che la Chiesa è una so· 
cietà indipendente dallo Stato, poìohè lo 
Stato, OOI\Sento a tratt~re coli essi\ da. po­
t,enza a poten~a; ora !s. Chiesa. ed il cloro 
non costituiscono· che una aòla cosa. 

Nella. terza parte di questa lettera il Ve­
~covo domanda se oonvi~n cessare dRII' n­
mare il prnprio pnPsP, 'e pHdfro i di­

, ritti ·di cittadino percbè si è prete, 
Ricorda che nèl 1848, i p1·eti votavano 

alia t~stfl ·dei loro , parrocchiani, e che la 
repu1Jblicà. acclamava allor" il loro pàtriot-
tismo. · 
Q~ànto a àè stmo, che per 25 anni ba 

difeso l'onore .d~ua· FranCia sotti> il cielo 
dell.' Equator~. non dinm,nd!\ in contraccam­
bio ai eu9i concittadini che di rispettare la 
sua libertà .. 

- L'alisMsi.nio del signor W atrio, sotto 
direttqre delle miniere di Déoazevì!Ie pro- , 
dusse io tutta la Francia un stmso di dolo-
roso stu porr. . 

Ciò che spaventi\ è la crudeltà dì quella 
folla scatem\t&, non. si sa ,da c bi o pertlhè; 
ma quel ohP atterrisce maggiormente è l'io~ 
differenza, l'apatia de1jè autorità io quella 
dolorosn circç~stauza. "'Fin dallfl 6 del ma t· 
tino gli scioperanti· c~rcavano •a morte lo 
sventurato. ingegnere, che più· e più volte 
avea telegrafato, chiedendò, supplicando 
soocotsi. Il maiu, ',i[ sottoprefetto, ed il 
pt'ocuratore .arrivarm.o successì.vamente sul 
luogo del· tumulto e Ri misero a parlamen­
tare coi tumultuanti, ma nepp111'e ·un gen­
darme, neppure un snllnto fu chiam11to a 

· prestare man forte alle nutorittì. Si vuoi 
riconoscere in questo fatto, la debolezza di 
queste di .fronto .ad uu tumulto f.popolare, 
debolezza originata dal timore di essere 
sconfessate eh un goveruo ridotto Il· hsciar 
libero freno alle passioni popolari per con­
set·varei quel!>< maggioranza variopinta che 
lo aiut& a tirare innanzi .alla meglio. 

Div~.rsi giornali seg_nRla0o inoltro in que­
sto tum;ulto· .!'Pl/Rren,emente senza motivi, 
i frutti delle. ca t ti ve letturP, e delle ~ccitn­
zìoni della stampa annl'<~hicn. Nl'li'nssussinio 
di W atrio si ·vuoi, scorgere &opratutto l'ap­
plioa~ione delle lezioni e delle massime BO• 
ciali sviluppate dal Zryl11 in u11o aei suoi 
recanti · romanzi, Gonninal che ·si aggira 
tutto sulle sofferenze più o meno reali dei 
lavoranti nelle miniere, o narru., ft·a gli altri 
episodii, uno soi'opero svoltosi nelle stesse 
tragiche circostanze di quello di Déc&zcville. 

"Svizl!lera 

Una nuova legge sanita~ia del cantone di 
Vàud mantiene l'obbligo dell!1 vaccinazione, 
proibisce ai dentisti di 1\ddormenttire i pà­

:zìentl ooll' etere ed il clorvf, rmio senr.a as­
sistenza medioa, 

-- I rudicali .l~vo1·ano att,iv,tmente piJr 
rnccoglier•l lo 5,000 firme occoronti 0otro 
un mese affìnchè la legge sulle immunità 
ecclesiastiche venga sol tnprata al popolo; 
Essi incontrano gr.1vi difficoltà . . 

Monaco 1\:l.onteca.rlo 
Scrivono da Ni;tz"; 

. Il Governo di IYI,onaoo, in seguito ~dM• 
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r esti, è venuto 1\ scoprire la trama di un a 
nsi;a cospiraBione per far saltare in aria il 
Casino di Monte Carlo. 

l'are che si atasse per tentare un'azione 
preparata da lunglil mano. Oltre quelli che 
condussèro alla scoperta della cospirazinne, 
altri arresti si eseguirono a Monaco, San 
Remo, Ventimiglia e Nizza. In seguito alle 
perquisizioni operate, sono stBti sequestrati 
dinamite e docuiuenti importanti e compro· 
mettenti. 

.O nn circol,.re riservata del GoTernatore 
di Monaco, mandata teleg•·aticamente ai Go~ 
vfrni francese ed italiano, li inyitl' a api~· 
gara un'azione vigilante ed energica contro 
gli Plementi che si possano sospettare ten­
denti a produrre disordini nel Casinò di 
Monaco e altri siti, 

Si aspettano altri importanti dettagli. 
Molte difficoltà per entrare nel casino. 

------------------'--~--------
1~ose di Casa e Variat;3 

Due fanciulle 
e le acuole nei giorni fe1tivl 

Ci scrivono : 
led, festa della M11donoa, passando di 

mattina per via Gorghi scorsi due fa'ricini­
lette che con le borse dei loro libri si av­
viavano alla -~cuoia. Quando fui loro vicino 
sentii che avevano intavolato un vivo dill­
logo a proposito della scuola nei giorni fe­
utivi, civilmente soppressi, e capii di leg­
gied che nè l'una nè l'alt_ra ci. aodavan ieri 
alla scuola di buona voglia. Ciascuna ripro­
vaodo apert!Lmente quello che credeva un 
obbligo ad esse imposto (e· n~n lo era) si 
studiava di dimostrarne la sconvenienza, la 
assurdità oun argomenti non giuridici ma 
certo non meno forti e persuasivi. A un 
certo puùto una -di quelle fanoiull~ si fermò 
e in tono alquanto concitato, b11ttendo del 
piede sul terreno esclamò: 

- Per la regina che no conta unente sì, 
per la Madonn11 no!. .. 

P~trolo tf>stuali. 
Quelle due fanciullette certo non sanno 

ohe la legge non le obbliga minimnmente 
di intervenire alle lezioni in giorno di festa, 
poichè la legge che sopprime alcuni giorni 
festivi riguarda solo gli affari civili e com· 
merciali e non le scuole. Se lo avessero sa­
puto si sar~bbero fermate a casa. 

c.' 
Carbonchio 

L'altro ieri •eni•a!ntrodotto nel pubblico 
macello per la macellazione un bu~ prole­
niente da Pozzalis, irazione del comune di 
Hi ve d'Arcano. 

Sottopostolo a visita sanitaria il veteri­
nario. municipale constatò che il bue era 
affetto di carbonchio e ne ordinò l'i m me· 
diato seppellimento. 

n veterinario provinciale, d' incarico del­
l'autorità si è recato ieri a Pozzalis per 
praticare una visita al bestiame di quel 
paese e impartire le necessarie disposizioni, 

Reatituzione o dannazione 
Un sacerdote prega chi tenesse da lui a 

prestito il l V volume dei Fasti della Ohie&a 
nelle vite dei Santi - edizione di Milano, 
e il I volume della Storia Ecclesiastica del 
Rocrbncher, edizione· di Milano, quest'ul­
timo, segnato col nome del proprietario, si 
compiaccia quantQ pl'ima restituirglieli, va­
lendosi, se crede, all'uopo del nostro mezzo. 

Pei commercianti 
A nertiamo i comrueroianti cui .fossero 

presentate per lo sconto le seguenti. cedole 
del Debito Pubblico Italiano al portatore 
sc~denti il l gennaio oorr., che sono di 

· compendio di. uoo smarrimento. 
N. 062624, 002625 da lire 500 cadauna. 

. 0075(13, 007564, 071422, 097388, da lire 500 
. cadauna. 

Chi può darne notizia si rechi ad infor­
marne la Questura. 

Njd .,., 

A.N N.A. FOROHIR 
·fanciulla di delicata complessione, ma for­
nita di eccellenti doti di mente e. di cuore, 
educata. a.lla scuola del santo· tiii'ior dj Dio, 
e perciò alliena dalle vanità e dai mondani 
divertimenti, era l'occhio destro, la delizia, 
l'amore del' babbo suo e della mamma. Oggi 
non è più : chè ieri l'anima sua, munita 
dei conforti di nostra Religione, lasciava il 
mortale involucro e volava in seno a Dio. 

A.vea ~uindioi anni : e sua: unica brama era· 

i ... 

quella di piacere a Dio e ai suoi genitori. 
Erano due i luoghi da lei prediletti : la 
casa e la chiesa. I parenti, gli amici di fa­
miglia, i conoscenti, tutti la stimavano e le 
volevano bene ; ma tanto bene ! Il suo con· 
versare non l'avreste detto di fanciulla 
quindlcenne, ma di donna illuminata e sag· 
gin e pia.... Povera Annetta l Ah no po· 
vera : Tu eri cara a Dio ; ed Egli fresca 
rosa Ti tolse, come Tu una volta coglievi 
i primi fiori del giardino e li portavi alla 
Madonna. Ti tolse affinchè il mondo non 
traesse nella sua rete la tua bell'anima ... 
Poveri genitori l Grave sventura vi ha col­
piti! Avete ragione di piangere. Ma con· 
solatevi nello stesso tempo, chè voi potete 
dire : N ostra figlia è un Angelo del Para· 
diso. - · 

l funerali che ebbero luogo questa sera 
dopo il vespro, malgrado il cattivo tempo, 
riuscirono solenni, imponenti. Il paese volle 
in tàl inodo dimostrare l'affetto e la stima 
che sentiva per la . defunta ... Bravi, o .A.r­
teniesi l Uosl voi rendeste i meritati onori 
al candore, alla bontà. ·d'animo, alla ~irtù 
di una giovinetta. 

Artegna, 2 febbraio 1886. 
D. 

Banca cooperativa Udinese 
(Società anonima). Situazione al 31 gen· 

naio 1886. 

Capitale 
Azionisti saldo Azioni 

L. 172.950.­
" 31.795.·-

Capitale eflettivamente versato L. 141.155.-

.Attivo 
Cassa L. 14729.39 
Azionisti saldo Azioni ,. 31795.-
Cambiali in Portafoglio » 325707.12 
Banche e Ditte corrispondenti » 40385.59 
Antecipazioni sopra pegno di 

titoli e merci " 23940 • ..,-
Conti correnti garantiti. da 

deposito » .5090.-
Depositi a cauzione antecipaz. ,. 5000.-

detti dei funzionati ,. 5000-
detti liberi e volontari » lOdoo:-

Debitori diversi ,. 610.-
Mobilio e spese di primo 

impianto ,. 2920.09 
Spesè d' Amministrazione ,. 225.46 

L. 465312.58 

Passivo 
Capitale ,. 172.950-
Depositi in Conto Corrente " 165520.99 

detti ·a risparmio » 15493.51 
Banche e Ditte corrispondenti » 34601.30 
Depositanti liberi ,. 10000,..:;,. 

detti a cauzione ,. 10000.-
Creditori diversi ,. 47017.46 
Fondo di riserva · » 1541.50 
Utili Bilancio 1885 ,. 2478.10 
Utili lordi del corr. esercizio 

(compreso il riseonto) ,. l'i709.72 

Udine, li 31 gennaio 1886. 

!L PRESIDENTE 

M. Volpe 
Il 'Sindaco 

P. I; MODOLO. 

L. 465312.58 

Il Direttore 
G. ERMACORA. 

La Ùanca sconta .cambiali a due firme al 
6 Oto sino a quattro mesi, e sino a sei mesi 
al 6 lt2· 

lticeve deriari in Conto Corrente corri­
spondendo 11 4 010 netto di R. M. 

Diario Su.cro 

Giovedl 4 febbraio - S. Andrea Cvrsini v. 
L. N. ore 4, min. 5 mattina. 

La prima scaramuccia a Massaua. 
Seri v ono d~ Massaua . 14 gennaio : 
Trascrivo il fatto tal- quale mi venne 

raccontato da un ufficiale;·· testimone e 
parte dello scontro sul quale corrono le 
più disperate versioni: 

La sera del gior~o 8 in . .A.ra(ali si • vi­
dero gironzarè dei Bogos e degli,Abissinesi 
insomma delle faccio sòspette la cui visit11 
in questi siti non presagisce mai bono, ed 
infatti nella notte. ad.umwono com€' lusRe 
roba loro i buoi e cammelli sparsi ·per la 
campagna e la ma.ttina del 9 pacificamente 
se ne andavano. 

Gli indigeni che altre volté a queste 
visite di predoni si r11ssegnav~no, . questa 
voi ta vollero sperimentare la prl)te~Jiona 

italiana e si raccomandllrono al nostro co­
mandante il forte di Arafali, ed infatti 
questo subito mandò dal capo di quei ga­
lantuomini, che sommavano approssimati­
vamente a 300, armati chi di lancia o ehi 
di remington, ingilmgendo loro l' abban-
dono della preda. · 

Il capi) dei. predoni mandò insolente· 
mente a rispondere che andasse da lui il 
capo dei nostri e solo. 

Il capitano sapendo di non aver a fare 
precisamente con dei gentiluomini, mandò 
d' un fianco i nostri ba~ci-buzuc ed alle 
spalle mezza compagnia del 15.o linea, ai 
comandi del tenente Gioll. 

I basci-buzuc non aspettarono tempo; 
appena ebbero gli abissinosi a tiro inco· 
mineiarono il fuoco, e dopo. pochi minuti 
i nostri, anch' essi non tardarono a pren· 
der parte rtf fuoco che per ben tre ore 
contmuò d11 ambe le parti, dopo di che 
quei !adroni caricatisi dai cadaveri dei loro 
li trasportarono al vicino monte e lascia­
rono la preda e 16 morti. 

Si calcola cento i morti della parte ne­
mica, mentre dei nostri rimasero mortai· 
mente un basci-buzuc e men gravemente 
altri cinque. 

Il tenente Gioè ordinò l' attacco alla 
baionetta, e fu ciò che decise il nemico 
alla ritirata. 

I nostri non trovarono conveniente in­
seguirli perehè in un terreno troppo acci­
d•:ntato e facile alle imboscate. 
· •romati iu quartiere il comandante il 

forte ordìuò l'ha un sambiiCO indigeno con 
su un ufficiale venisse qui ·a Massaua a 
fame rapporto al comandante superiore; 
ma a motivo del cattivo· tempo il viaggio 
durò due giorni. 

Appena venuto a conoscenza del fatto 
il generalo Genè unita mente al comandante 
il presidio od al console,- oggi commissario 
regio, col Palestina si sono recati ad Ara­
fali e ne sono ritornati stamane. 

Pare che il gonerale Genè abbia pro­
posto per la. menzione. onorevole i due uf­
ficiali comandanti di plotone : tenente 
Gioè e tenente Petrolo. 

Il distaccameuto di .A.rafali forse in qne· 
sti giorni verrà riuforzato per evitare i 
danni di una sorpresa. 

Pericolo e salvamento. 
Il M.oncalinri, piroscafo postale nazio­

nale, partito da Civitavecchia, trovavasi 
alla 1,30 ant. del 14 corrente a 30 miglia 
dal golfo degli Aranci, quando provò una 
fortissima scossa sussultoria. 

Si era rotta l'asse dell' elica e da una 
falla apertasi nel ritto di poppa l' ncqua 
invadeva, minacciosa la stiva e la mac­
china. 

L'equipaggio ed i passeggieri, compreso 
il pericolo alzarono alte grida, cercando 
di scampare alla morte. La confusione 
aumentava e sarebbe avvenuta inevitabile 
una catastrofe, se il comandante, se il co­
mandante Giuseppe Qttartino, col suo am­
mirabile sangue freddo, non avessa rista­
bilita la calma e rialzata la fiducia in 
tutti. 

Le pompe, messe in attività, potevano 
a.Ppeua mantenere l'acqua al mede3imo 
hvello. Il piroscafo era immobile. Non una 
vela sull'orizzonte. 

Dopo 22 ore di angosciosa aspettativa 
e colla morte sovrastante minacciosa, l' e­
gregio comandante, coadiuvato da suoi 
ufficiali di .bordo Girolamo Dellacella, 

·Luigi Basili e Conliel Vittorio, improvvi· 
sata una vela tura, disp :rato di altro soc­
corso, riuscì con una audacissima manovra 
sopra qnel mare seminato di scogli a 
spingere il piroscafo nel seno detto la Casa 
delle Saline, dov' è un ancoraggio sicuro, 

I passeggieri ed i marinai non hanno 
che parole di riconoscenza e di encomio 
all' egregio comandante ed ai suoi ufficiali. 
Del fatto fu steso rapporto alla Capitane­
ria di porto della Maddalena, che, firmato 
dai passeggieri, deva essere stato spedito 
al Ministero della marina. 

TELEGRAM~11 

jJfontevideo 20 -- E' giunto ieri il Flavio 
Gioia. 

Massaua 29 gennaio -·- (Via Aden) -
Pozzo\iui è giunto il 23 corr. 

Madrid 1 - Ieri a Tariffa .50 casi e 4-
decess.i. 

Parigi 1 - Il testo del trattato col Ma· 

dagascar presentato alla Camera.comprend8 

19 articoli. 
I due primi stabiliscono che la Francia. 

rappresenterà Madagascar in tutti i rap• 
porti coll'estero. I Malgasci all'estero si por­
ranno sotto la protezione . della Francia. 
Questa nou si immischierà nell'amministra· 
ziono interni\ del Mndngascar. l rimanenti 
articoli sono pure conformi all'indicazioni 
conosoiuté. 

Camera - Boulagenr rispondendo all'in· 
terrogazione di LeyiJaioe eire&. il t•·aslocco 
della brigata di caTalleria, in s~guito alle 
relazioni di ufficiali coi mooarcbici della 
città, aff~rma vivacemente cho si è provve. 
duto nell'interesse doll'istituzioni repubbli • 
cane. 

La Camera approTa oon Toti 357 Contro 
174 l'ordine del giorno approvante le dichia­
razioni del gQverno, ed esprimente fiducia 
nell'energia di Boulanger e nella sua devo• 
zione alla repubblica ed all'esercito. 

Vienna 1 - Il governo presentò alla Ca­
mera il progetto di legge centro i socialisti 

Roma 1 - Magliani ha autorizzato l'aa­
sociazione della stampa ad emettere una. 
lottPria pel valore di uu milione. 

.Madrid 2 - Una nuova ma.nifestazione 
di un centinaio d'operai èbbe luogo a 
Madrid. Gli operai andarono al ministero 
dall'interno 11 reclamare lavoro. Il prefetto 
arringò !~t folla. Nessun disordinP. Dodici 
arresti: 

Atene 1 (Ufficiale). - Gennadios fu no· 
mioat? ministro a Londra, , Paparigopou:o 
a Romn. li governo non h~ nocara risposto 
alle potenze. 

l"if<'.:>'T."X!ZXJBl x:>][ I3C>A.I!!IA. 
3 febbraio J 8 8(J 

R•nd. lt. 6 O[è go4. l luglio 1881 4• L. 97 .SO • L. 97.WO 
Id, ld. l geun. 188i da IJ 1<'5.U a L. !15,H 

llend. &UJtr in CILI'ta da. .F, 8.!,10 IL J. 8U~0 
Id In arrento li& f. -PU.20 a. F. 8ft.t0 

Fior. etr. da L. it~~ . ....:.: a [,, J06.:50 
B&rtconote anstt. cl& J,, :J~t.- & L. :lt:JO.ISO 

C!RLO MORO qerente respo11sabile. 

AVVISO ~~~ ~~tt~:~r~~a g:::!~: 
a. c. ha aperta l' an-. 

tica Osteria al PoRTELLO con buoni , 
vini e cucina eccellente. 

Spera quindi che i prezzi modi­
cissimi non le faranno temere con­
correnza. 

Teresa d'Agosti n i-Marcuzzi. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
!crcatomchio 13 -· UDINE ........,_ 

Grande assortimento di orolo~i d'!)ro, 
d'argento{ niello, e metallo. Tutte le 
novità de giorno cioè : Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con Bus­
sola, con termometro ecc. Cat~no d'oro 
e d'argento. 

Pendole dorate, Regolatori Cucù e 
variato assortimento di Svéglie ~.oro· 
logi d'appendere a prezzi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti rnteali da con­
venirsi. 

Laboratorio con deposito di cristalli 
e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio viene garantito per nn anno. 

De).l<Jsito Macchine da Cucire delle 
mighori fabbriche. 

AVVISO 
Si è tostè aperto un labot·atorio cl 'orolo­

giaio in via Pusaolla al num<Jro 42, in fnnd(• 
quasi alla detta via, din•tto d11l sig. Dll.ne• 
lutti. 

Si assumono le più difficili rip<triuìiooi 
tanto in orologi antichi che moderni. · 

Viene garantita la precisionj! d~l-lavoro 
per un anno~ 

Prezzi discretissimi. 

AVV:;ESO 
Valentino ~<1nin di Camino di Codroipo 

riunito con il suo fiO'lio Pietro fabbricatori 
d'organi 'Sòno pronti ad accettare commis" 
sioui tànto per organi nuovi che per re; 
stauri, ·accrescimenti ed . accordature, ed 
avendo molti lavori prepamti possono fare 
prezzi mitissitni nou mai us11ti uel passato 
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ORARIO DELLA . FERROVIA 
~~ .. 
·:PARTENZE 

DAUDINE" 

òre 1.43 aut. misto ' 
,. li.lO :. òlhilìb. 

per • 10.20 :. . diretto 
VsNJlZIA ,. li! 50 pom. omnib. 

,. 6.21 ,. ·:. 
, ,. 8.28 . ,. · · diretto 

ore 
pér ,. 

OOR),tONS ,, 

2.501 an t; misto 
7.54 " ·o nib. 
6.41ì pom. ,. 
8.47 l> .. 

'-------· -~__.___---·-

ARRlYÌ 
-~UDINE 

ore iao ani• mieou.' 
.. 7.37 ». diretto. 

da .. 9.ò4 ,. omnib. 
VENEZIA,. . 3.80 pom. » .. 

,. 6 ~8 » di,rétto~ 
,. 8.15 ·~ otiiliib. 

ore ).Ii' ant.' Ìniàto' 
da » . 10.- .. omòib. 

'Coki.!ONs ». Hl.30 pom. ,. , 
l •• 8.08 .;, ····~ . 
--·-- ·--~- ............... 4·-: 

r. , .ore 6.150 an t. omnib. · ore 9.13 ttut. oninib1 
da · ~ 10.10, .. , dirotto 

PONTF.Jli,IA• . 5.01 1Jom.,omnih 
7.40. •; • ,·.: . ' 
8.20,_. ~ , dire.\ t <i 

.. per, · .• 7.4,6 .. diretto 
PoNmBA .. '~>. lO.ao •o, .. omnìb. 

· .,. ' .. .J. ,4;2gpom. :~ .·. 
.,. <i.35 • , dir~tto; ' 

• ;OSSERVAZIONI MErl!:.OROLOGIOHE 
··st'tì.ilone di Ufline R. Isti'tuto .T,ecnico 

,·•rz' . . . , ... . .. ~·~ 

2. 2. 86 
Barometro ridotto' a o• alto 
Dletri 116.01 sul livello del 

or.e !l ant; ~~-~~ pom. ore 9 pol~ 

njare • . . . . . . Dlillim. 735.9 
Ujnidità relativa . • . 88 
lltlito. del cielo • • . • c6pèrto 
.&equa cadente.., . . . . · 4.7 
V t 'j direzione • • ". E 

en ° velocità chilom. 3 
.'l'ermometro centigrado . . 5.8 

738.9 
61 

coperto 
2.9 
N l~ 
9 

49 

741.0 
82 

illisto 

SN 
5 

2.7 
1emperaturaJilMsiin'a:-6:3·_---~----;- Temperatura ll'inimà 

c .m,inima 3.1 all' aperto :&.5 · 

È s~~·pra .riperta l'~as~o·CiazionO al Gio~nale 

IL PR.OGRE·SSO 
· . < . ··.· ....• Rivista q~indicl~ale, Ulustra . ' 
delle N~ove .. .Invenzioni io :sèoperte; Novità Siontiliche 

illnstrata, Commerciali e Varietà interess :, . 

/i}LENC() D.J!i:.:tlt~J'~o~f;,:: HNZIONE 
; -- !', 

. ()oli' an.no 1885 questo Giornale è·entrato ·nel 13.o· anno. 
t di :-,~~.-~-~b~licazi~~e ca,n· imp.ortanti' miglioramenti. Il 
,:Progressv è m grado d1 q are aollecita ed.· esatta li. 
~noti~ia di. tui.te l~ Inve_ndon_i~ :$c'operte e 'Novità, scien· ~. 
;titfco intlustr!ali in~oressu'nti;_ a 'qualslas_i ramo dello. sci~. ~· 
,bile umano SI riferiscano, ed ID qualsiasi parte·del'oiondo, 
''Civil~ si .produc~no. . 1 • 

;.;,~~2:JE~~~E·~::~: ::~:. ' 
;l'annata e 'si m~ndano i fas 0icoli pubblicati. j 
, P~EMI GRATÙÌTl: Tuih \loloro ,che si associeranno 
l'er l'anno 1885, riceveranno gt•atis LE MERÀ VIGLIE 
.DELLA . SCJENZA 'E• .DELL' INJJUS1'RDI \preiio 
L. 2),. aggiu11gendo. cent. 50 al prozz<> . d' abbonamento, e 
!c,iò per ·spes~· di pos1;p. e · "J?~dizione. . Gli. abboMti per 
l anno 1885 concorreranno Inoltre a numerosi é p1·ege• 
voli premi éstratt\' a sorte ·ineneilniontil:' · 
'- · ., 'C h t 1'p1•q_cU'~'erà sei. nu-Ovi. ~s.Soci~ti, avrd dirftto · 

i: ad un'a copia gratis. ; 1 
• 

Av·VIBq; .- La Raccolta <;ompleta. del Prog·resso; · 

~ 
dall' aunò 1873 a 1 tutto il 188-1. si spedisce al prezzo com­
ples•ivo ,ridotto d1 L. 80. · 

Gli abbonamenti Sl ricevono pl~essa 
_ .el Cittadino Italiano in Udine. 

. ~----~-------•.o....r~- ______ .. _, _____ )l 
______ _......., ..... __ - ----=...;:o>~~-- ..... -............ -~ ...... , ............... ....,.:,...t 

Snriato aaaortimento di 
""'"'• lègatmoe in tela in· 
8'\e.ae, In t~la ruua, In lpolle 

Presso lo stesso trovasi anche tirr grande assoi'ti­
mento di· Remohtoirs 

: Hailway· regolatod da. L. _25 a 
He1nontoir da. ca~cia » 10 a 
Oròlol;li da stanze di 

ogm qualità · . , 
Detti a sveglia 

40 
25 

» 10 a 100 
7 a 20 

' -! 
oltre n d ogni sot'ta .d~ érblogi d oro e d'argento ri­
·petizìoni , cronomett'f''t sec,ondi indipen(lcnti ., ogni 
orologio viene g4rantito :P,er un ttnno. 
· ·· Agli o1·o!o~iai c ri'vencjitori ~i accorda uno sconto 

LEGATORE AMERICANO 

~ 
legaro libri, C&rta,1 Oaftone, in&UO.._ 

' 

aorittì, campioni ·di quabiaai genere; 
per appeRdere quadri, fotografie, oar­
tolh, prezzi oorreuti eao. So111ma oem· 
J•lio1t' ~ eleganza. 

1 di oiaacana 'mao~ 

1 • • vari~ groe~..v~ze. · éon taglio dorato, Grande de­
posito pnoao la libreria Gel 
Patmuto. Udine. ._ • ! ' · 10l1 I.ir• 5. : 

· · . . anellini per appendere, l 
-~~-- fiolo Annunzi del g1ornale il Otttadino ltàliano, ·Udine 1 

l ::pe!!&.!!!!!Lz __ , a±M!SL- - - ~- --··-

G'UARIGIONE 
Delle TOSSI OSTil'lATE 

Bronchiti lente, infreddature, costipazioni, C9.tttrri; abbaua .. 
m~n~o di voaa, tos~e a_sinina, colla.curn dol~S.oiroppo di 
Cu:tz·utue allo. CJodoiua preparato dal . farmaeàt& 
MAGNETTl Via del· Pesce,' MILANO, lo attestano i mirabili ri-
sultati che da dodici anni• si. ottehgono · 
. Guardarsi dallefaloitioa•ioni, L, 2.60 al fiacon con i>tru7.iono 
Cinque dacons si spediscono franchi di porto pei' po•ta .in tut~ 
il Rsgno; por quantità' minore•inviare cent: 5U di· l'ÌÙ ·pe,. Ja 
apou postale. · : 
· .. :Deposito in·Udlne,·presso' l'Ufficio Annunzi del al-
tadino Italiano Via Gorghi 28 Udine. ·- · · 

._ ________ _, 'l Unico deposito ~er Udine e Provincia preuso 11 Uf· l' 

UDINlll TIPOGRAFIA DEL PA'l'RONA'l'O UlJINE VIa Olltghi N. 2B. l 
--;:zz---·--~ __...... '-•••••••••••=!!!'l!!!IEIIII!ailllllllraJ•IIlll' 
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